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Scienziati di ogni nazionalità riuniti a Bologna 

Ci diranno tutto sulla guerra 
nucleare, «evento possibile» 
Il convegno si svolgerà dal 16 al 18 giugno - Si parlerà degli effetti delle armi atomiche, delle 
guerre chimiche e biologiche, della evoluzione delle strategie, dello stato dei negoziati 

Tele-
riscaldamento 

a Ferrara 
entro il 1991 

FERRARA — Un complesso di 
7600 utenze civili e industriali 
di Ferrara utilizzerà entro il 
1991 l'energia geotermica rin
novabile proveniente da un va* 
sto giacimento di acqua calda 
affiorante a cento gradi centi
gradi che si trova a Canaglia, a 
pochi chilometri dalla città. Si 
tratta del primo progetto indù* 
striale in Italia di telerìscalda-
mento basato sull'utilizzo del 
calore geotermico, denominato 
«Progetto geotermia Fermai. 
11 suo coito complessivo è di 97 
miliardi e con esso verranno a-
Umentato, in futuro, 29 mila u-
tenze, con l'utilizzo dell'energia 
geotermica a fini civili, indu
striali e agricoli e per il teleri-
scaldamento dell'intera città. Il 
contratto di cessione al Comu
ne dell'energia termica del gia
cimento è stato firmato Ieri 
mattina dal presidenti dell'A-
GIP Cimino, dal presidente 
dell'ENEL Corbellini e dal sin
daco di Ferrara Soffritti. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Scienziati di tutto il mondo si 
troveranno la settimana prossima a Bologna per 
discutere dei rischi dì guerra nucleare e del disar
mo. «Da troppo tempo — ha detto in un incontro 
stampa il professor Edoardo Arnaldi, dell'istituto 
di fisica di Roma -— le grandi potenze non rag* 

giungono accordi che permettano la riduzione 
egli armamenti. Nel decennio compreso fra il 

1963 ed il 1973 erano state raggiunte intese im
portanti. Nell'ultimo decennio nessun accordo. Il 
pericolo, dunque, è aumentato. Ed è compito di 
noi scienziati spiegare alla gente quali sono i ri
schi reali cui l'umanità va incontro*. 

•Con il processo di miniaturizzazione — ha 
spiegato il professor Roberto Fieschi, dell'uni
versità di Parma, che assieme a Paolo Buffa, Gio
vanni Favilli, Danilo Mainardi, Antonio Moronì 
e Giancarlo Setti fa parte del Comitato scientifi
co del convegno — ora su un missile possono 
essere concentrate fino a sedici testate nucleari. 
Stanno cambiando, con questi nuovi strumenti, 
le stesse strategie, più direttamente tese ad una 
guerra da combattere che ad un'opera di dissua
sione, Per questo, da tutto il mondo, abbiamo 
cercato di riunire persone competenti, in grado 
di spiegare che la guerra nucleare non e oggi una 
lontana minaccia, ma un evento possibile». 

Il convegno — che si svolgerà dal 16 al 18 
giugno — e organizzato dallTJnìone scienziati 

Bit il disarmo, con il patrocinio del Comune di 
ologna, della Regione, del CNR e della Società 

italiana di fisica. 
Il peggioramento dei rapporti internazionali, 

le tensioni fra gli Stati — na osservato il presi
dente della Società italiana di fiBica, il professor 
Renato Ricci — non aiutano certo la comunità 
scientifica: i rapporti e gli scambi culturali diven
tano più scarsi, troviamo difficoltà ad ottenere la 
presenza di scienziati di Paesi diversi anche a 
Convegni strettamente scientifici. Noi abbiamo 

dato il patrocinio al convegno perché lo ritenia
mo un'iniziativa seria, e he permette nuove cono
scenze: il nostro impegiìo per il disarmo lo abbia
mo espresso anche con l'appello, firmato da 800 
fisici, consegnato a Pettini. «Il presidente della 
Repubblica — ha ricordato Michelangelo De 
Maria, che ha descritto le iniziative delIMJnione 
scienziati per il disarmo — dopo avere visto il 
nostro appello, ci disse: continuate a dare l'allar
me. Il nostro lavoro deve essere questo: spiegare 
cosa sono i Omise, quali distruzioni possono pro
vocare, come ai inseriscono neljle strategie dei 
blocchi». 

«Per essere prepareti a dare queste informa
zioni — ha detto poi Carlo Schaerf, direttore 
della scuola per il disarmo e la riduzione degli 
armamenti — occorre un impegno continuo di 
ricerca. Nella nostra scuola sono passati in quin
dici anni circa 600 allitvi, dì diversa formazione 
culturale: gesuiti, diplomatici, scienziati, giorna
listi. Ora sono fra i più impegnati nell'iniziativa 
per il disarma*. 

Nel convegno si discuterà degli effetti delle 
armi nucleari, delle guerre chimiche e biologiche, 
dell'evoluzione delle strategìe nucleari, dello sta
to dei negoziati. Saranno presenti esperti come 
Joseph Rotblat (Londra), Jutian Perry Robinson 
(Università del Sussex), Richard L. Garwin 
(IBM). Sidney D. Drell (Stanford University), 
Randall Forsberg (Massachusetts Institute of 
Technology!, Herbert Scoville Jr. (presidente 
della Arma Control Association). Al convegno 
non parteciperanno (almeno fino a ieri non era 
venuta conforma) scienziati dell'Unione Sovieti
ca, che erano stati invitati. 

«Ognuno dei dieci acrei che saranno trasporta
ti dalla navu inaugurata recentemente a Trieste 
— ha detto Renzo Imbeni, sindaco di Bologna, 
concludendo l'incontro — costerà 40 miliardi, la 
stessa cifra che il Comune di Bologna avrà a di* 
sposizione ce\ prossimi anni per la casa». 

Jenner Meletti 

«Rivelazioni», in Corte 
costituzionale il caso 

dei giornalisti genovesi 
Sospeso il processo per gli articoli sull'agente uxoricida - Gli 
otto redattori sono dell'Unità, del Secolo XIX e del Lavoro 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «È 11 magistrato 
inquirente 11 solo In grado di 
valutare — nel momento In 
cui vengono pubblicate noti
zie relative all'inchiesta che 
si sta svolgendo — l'eventua
le pregiudizio arrecato dalla 
pubblicazione stessa alle in
dagini in corso e non si può 
escludere l'utilità, a fini di 
giustizia, della pubblicazio
ne di notizie relative al con
tenuto di atti di un procedi
mento penale in corso». È 
questo uno del passi più Inte
ressanti dell'ordinanza con 
la quale il Tribunale di Ge
nova, presieduto dal dottor 
Sergio Vallarlno, ha sospeso 
11 processo a carico di otto 

f lornallstl, accusati di pub-
llcazione di notizie coperte 

da segreto istruttorio, rin
viando gli atti alla Corte co
stituzionale. 

Il processo — che vede im
putati cinque cronisti dell'U
nità, del Secolo XIX e del La
voro e 1 rispettivi direttori re
sponsabili — era nato In 
margine all'Inchiesta a cari
co di un ex agente della Di-
gos genovese, Sandro Tor-
zulll, accusato di avece ucci
so la moglie, Fulvia Caccia
tore; inchiesta sfociata In un 
dibattimento che si sta svol
gendo proprio In questi gior
ni davanti alla Corte d'Assi
se. Nel corso dell'Istruttoria 

emersero fatti a dir poco 
sconcertanti, riguardanti, 
fra l'altro, la Questura e al
cuni ambienti della cosid
detta «Genova bene». Quan
do lo scandalo trovò spazio 
sul giornali, 11 capo della 
Squadra Mobile, Domenico 
Nicollello, toccato diretta
mente da talune affermazio
ni dell'agente sotto accusa, 
provocò, con un esposto, una 
«visita* giudiziaria nelle re
dazioni genovesi dell'Unità e 
del Lavoro, alla ricerca di 
prove di presunte violazioni 
del segreto Istruttorio negli 
articoli che sarebbero stati 
pubblicati l'indomani. Cen
sura preventiva? All'atto 
(tratlco, una specie. Sta di 
atto che, sull'onda del cla

more suscitate da quelle «vi
site», la Procura della Re
pubblica avviò, in margine 
al processo Torzulli, una 
manciata di Inchieste paral
lele, una delle quali tuttora 
in corso, in fase formale, a 
carico del capo della Mobile 
che, imputato di Interesse 
privato in atti d'ufficio e di 
falso in rapporto, è stato so
speso dal servizio; e un'altra 
a carico dei giornalisti «col
pevoli» di aver Informato su
gli sviluppi del caso Torzulli, 
che vennero citati a giudizio, 
appunto, per violazione dell' 
articolo 684 del codice pena
le, che punisce la «pubblica
zione di atti o documenti di 

Parte il piano «risparmio prima-casa» 
Possibile costruire 50.000 alloggi - Il progetto messo a punto dall'Unipol e dalle Coop d'abitazione - Lo illustra l'amministratore delegato 
Zambelli - Appartamenti in proprietà e in affitto con riscatto - Interessa specialmente le giovani coppie - Il sistema dell'anticipo e delle rate 

rilevante sa al pensa che l'Italia è il solo paese occidentale a non 
disporre d'un circuito di «rèparmio-casa», nonostante resistenza 
di un enorme quantità di piccolo, risparmio familiare che, suffi
cientemente tutelato potrebbe essere finalizzato a investimenti 
par la abitazioni, contribuendo alla soluzione del problema «prima* 
casa* per la giovani coppie. Ne parliamo con Cinzio Zambelli vice
presidente e amministratore delegato deU'Unipol. Si tratta di un 
programma ambizioso cha potrebbe riguardare milioni di cittadini 
uteretuU all'accesso alla casa in proprietà e in affitto con riscatto. 
Far soddisfare il bisogno abitativo, in questi ultimi anni le coope
rative hanno svolto un ruolo molto importante, non solo, per coloro 
eha hanno ottenuto un contributo pubblico, ma utilizzando l'auto-
finanziamento e mutui di canali paralleli a quelli de) credito fon
diario. anche a tassi più baasìjprovenienti dalle riserve degli enti 
previdenziali ed assicurativi (700 miliardi circa nell'ultimo trien
nio) a con fondi esteri di istituzioni comunitarie, CECA. BEI e 
Fondo di ristabilimento (600 miliardi). Ciò ha permesso di realic-

E65.000 alloggi in tre anni, di cui 35.000 con mutui ordinari a 
I concordati. Nel prossimo triennio ai potrebbero realizzare 
» 50.000 prime case, senza impegnare una sola lira del bilancio 

"iMill ruspo* 
ila attuti va.Perìsc^ — una 

delle difficolta principali è costituita ds ' anticipo perché, general* 
mente, il mutuo copre solo la meta dei prezzo dell'alloggio. Per 
un'abitazione di 90-100 mq. Occorrono circa 80 milioni. Se il mu
tuo riesce a coprire appena il 50% del cot to, l'aspirante alla casa in 
cooperativa, dovrebbe anticipare almeno 40 milioni della copertu
ra dei costi. L'Unipol chiederà che per quanto riguarda le coopera
tive, il mutuo venga portato al 75% coma già avviene per l'edilizia 
popolare. Tuttavia, Te difficolta rimarrebbero. Infatti, tanto più e 
basso t'anticipo, tanto più elevata la rata del mutuo. 

Per questo — continua Zambelli — per poter costituire l'antici
po stiamo definendo con le cooperative una polizza di assicurazio* 
nesulla vita che prevede il pagamento di un premio per il periodo 
minimo di 5 anni. Esemplifichiamo. Versando 5-600.000 lire al 
mese, in 5 anni, si potrebbe costituire un capitale di-35-40 milioni, 
Realizzando un rendimento netto pari al tasso d inflazione, alla 
fine del quinquennio, il valore del risparmio resta integro. I premi 
raccolti attraverso le polizze sono investi ti nelle cooperative d abi
tazione con mutui fondiari diretti. Sempre finalizzati alla realizza
zione di case, vengono investiti in varie torme che possono essere: 
mutui diretti alle cooperativo; aquisto di obbligazioni fondiarie 
attraverso apposite convenzioni per favorire concessione di mutui 
alle cooperative da parte di istituti di credito; acquisto di fedì 
immobiliari, investimento diretto in acquisto di abitazioni da ce
dere in affitto con riscatto ai soci di cooperative. Questi pagheran
no un canone d'uso dell'alloggio comprei isivo dì una quota d affit
to e di una quota in cui sarà accesa una polizza-vita. Nel tempo, sì 
potrà optare per il riscatto dell'alloggio, oppure rimanere in affitto 

Sodando di una rendita vitalizia. A quesl o proposito ce una riven-
ìcazione. Mentre gli interessi sui mutui sono detraibili dall'impo

nibile fiscale fino a 5-7 milioni annui, non sono invece detraibili le 
quote per l'affìtto. Inoltre, mentre per i lavoratori autonomi gli 
interessi sui mutui si detraggono immediatamente in sede di di
chiarazione dei redditi, per t lavoratori dipendenti la detrazione 
non e ammessa sul modello 101. La conseguenza è che lo sgravio 
fiscale può essere realizzato in sede di credito d'imposta, quindi, 
mediamente dopo 3-4 anni. Se lo sgravio fosse immediato, il rispar
mio sarebbe notevole. Ad esempio, su un mutuo di 40 milioni a un 
costo medio annuo pari al 20% circa (tra capitale e interessi) la 
somma detraitele tarebbe di 8-9 milioni. Quindi la spesa per il 
mutuo mensile scenderebbe automaticamente di 130-150.000 lire 
a) mese, risparmiando oltre un milione e mezzo l'anno. 

Ritorniamo al discorso base. 1 premi raccolti e i rendimenti 
realizzati attraverso le varie forme di investimento — continua 
Zambelli — confluiscono in una speciale gestione denominata 
«Coop-casa». I risultati vengono certificati annualmente da una 
società di certificazione, mentre la gestione viene sorvegliata e 
controllata da un comitato misto costituito da rappresentanti del
la compagnia d'assicurazione e dalle cooperative. L'utile netto do
vrebbe essere attribuito in misura non inferiore al 90% ai singoli 
sottoscrittori della polizza «previdenza risparmio-casa». La polizza 
(che contiene anche una garanzia sulla vita per tutelare le famiglie 
dì fronte al rischio) finalizzata agli investimenti per le abitazioni 
può essere sottoscritta anche da cittadini i quali intendono costi* 
luirsi un capitale a scadenza che può essere utilizzato per bisogni 
diversi da quelli della casa. Ad esempio, un risparmio per altre 
evenienze familiari e per una rendita integrativa della pensione. 

Claudio Notori 

un procedimento penale di 
cui sia vietata la pubblica
zione». 

L'altro Ieri, aperta la di
scussione, 1 legali dell'Unità 
avvocati Gianfranco Maria, 
di Milano, e Andrea Vernaz-
za, di Genova, avevano solle
vato alcune eccezioni dt In
costituzionalità dell'articolo 
684, a parte delle quali si era 
associato lo stesso pubblico 
ministero Franco Cozzi, svi
luppando a sua volta un'ul
teriore serie di argomenti 
anch'essi a favore dell'Invio 
alla Corte costituzionale. 

Dopo sei ore di camera di 
consiglio, è stata letta l'ordi
nanza; prima delle Interes
santi osservazioni cui abbia
mo già accennato, 11 docu
mento del Tribunale affron
ta dettagliatamente le diver
se questioni più squisita
mente tecniche: «Libertà di 
manifestazione del pensiero 
— afferma ad esemplo — che 
comprende 11 diritto di cro
naca, anche giudiziaria, è le
gittimo ceda di fronte ad al
tri interessi costituzional
mente protetti, come l'esl-
Senza del regolare esercizio 

ell'ammlnlslrazlone della 
giustizia. Ma l'articolo 684 
non determina 1 tempi mas
simi per 11 mantenimento del 
divieto di pubblicazione. Al
lora è legittimo 11 dubbio di 
costituzionalità di una nor
ma che comprime la libertà 
dt manifestazione del pen
siero indeterminatamente 
nel tempo, vale a dire, in so
stanza, per sempre». 

Di conseguenza l'ordinan
za chiede alla Corte costitu
zionale di pronunciarsi sulla 
legittimità di una normativa 
che «non prevede limiti all' 
assoluto divieto di pubblica
zione di atti o documenti di 
procedimenti penali in fase 
di istruzione e non stabilisce 
forme di verifica della sussi
stenza dell'esigenza di giu
stizia alla non pubblicazione 
degli atti e del documenti 
stessi; né determina un ter
mine massimo certo per 11 
mantenimento del divieto, 
termine che sia diverso dalla 
prescrizione del reato». 

L'ordinanza del Tribunale 
di Genova è stata accolta con 
generale soddisfazione; dà 
più parti, Infatti, oltre che 
dall'ordine e dall'associazio
ne del giornalisti e dalla stes
sa magistratura, a commen
to del processo ai cronisti ge
novesi era stata espressa con 
forza l'esigenza di un ripen
samento legislativo a più ra
zionale tutela del diritto-do
vere di Informazione, nei to
tale rispetto delle esigenze 
della giustizia ma anche In 
vista della riforma del pro
cesso penale nel senso di una 
giù larga «pubblicità» In mol-

; delle sue fasi. 

Flavio Carboni sarà interrogato 
anche dai magistrati romani 

ROMA — Il faccendiere sardo Flavio Carboni potrà essere 
processato in Italia anche per i reati contestatigli dalla magi
stratura romana. Le autorità elvetiche hanno infatti concesso 
l'estradizione dell'imprenditore, già coinvolto nel caso Calvi e 
nel crack dell'Ambrosiano, per il reato di spaccio e detenzione 
di stupefacenti. Quest'accusa è maturata nell'ambito dell'in
chiesta condotta dal giudice Ferdinando Impoaimato, che 
coinvolge oltre a Carboni, esponenti della malavita romana 
legati all'imprenditore sardo e alla P2 da storie di appalti e 
esportazioni illegali — con soldi provenienti da traffico di 
stupefacenti. L'accusa di detenzione riguarda invelale dosi di 
cocaina che Carboni consumava in alcuni salotti frequentati 
dall'imprenditore. 

Manifestazione di camionisti 
per solidarietà col Cile 

ROMA — Organizzata dalla Fita-Cna, sì svolgerà oggi alle 18 
al Teatro Unione di Viterbo una manifestazione nazionale 
degli autotrasportatori per riaffermare la loro solidarietà con 
la lotta del popolo cileno per la libertà e la democrazia. Alla 
iniziativa, patrocinata dalla Provincia e dal Comune di Viter
bo, interverranno fra gli altri José Antonio Viragallo, già vice 
ministro della Giustizia nel governo Allende (della direzione 
del Movimento cattolico, operaio e contadino (Mapu), Erne
sto Galaz Gueman, già comandante della Forza aerea del Cile 
(membro del CC del Partito socialista cileno), Luis GuasUvi-
no, della direzione del Partito comunista cileno. Saranno pre
senti delegazioni e rappresentanti dei partiti democratici ita
liani. It PCI sarà rappresentato dall'ex sindaco di Roma, Af
gan. 

Il «faccendiere» Zampini 
querela Martelli e ("«Avanti!» 

TORINO — Adriano Zampini, il noto «faccendiere» imputato 
nello scandalo delle tangenti, ha querelato per diffamazione a 
mezzo stampa l'onorevole Claudio Martelli (PSI), il direttore 
dell'«Avanti!» Ugo Intini e l'ignoto autore dell'articolo in cui, 
sempre suU'«Avanti!» del 20 marzo scorso, venivano avanzati 
pesanti sospetti sul passato di Zampini. Nell'articolo si parla
va di trascorsi come neofascista e di legami con i servizi segra* 
ti. Il pezzo è valso la querela a Intini e al giornalista, mentre 
quella contro Martelli riguarda le sue dichiarazioni riportata 
su un quotidiano torinese pochi giorni dopo. Martelli ribadiva 
ciò che aveva scritto IVAvanti!», promettendo addirittura una 
seconda puntata della storia, che poi non usci mai. 

Il partito 

Discutiamone con il PCI 
OGGI: H compagno E. Berlinguer ti Incontrar* ed Alessandri* «Ahi or* 

IO con f lavoratori delle ferrovie. E tempro oggi alle 17.30 forra un 
comizio a Genova In Piena Verdi e alle ore 20 ai incontrerà con i cittadini 
del Comune di Mlgnanogo (GÈ); G. Angtue. Merrubin (OR); t . BarM, 
Sermide <MN); A. Battolino - L. Trupii. Cava dei Tirreni (SA): O.P. 
Borghlnl. Padania (BR); G. Chlaromome, Taranto; A. Coaeutt*. Gar l e u * 
• Corno (PV); L. Cotatanni, Ntoosia (ENI; M. Fumagalli, Modena: L. Gutr• 
«mi, Guastalla (RE); P. Ingrao, Orvieto (PO); N. Jotti. Metta: E. Meoatu-
ao, LentM (SR);'A. Mlnucet, Siena - Cotona - Chlaneiano: G, NapoMten», 
Macoli « PonuoH; A. Natta, AaooH Piceno • Montampoto del Tronto; A. 
CH»^eno.M«»4kwaMU«ao;O.C.Pa^m.Alos«and>to;U.Pe«chioa.PTé 
• Mondavi ICH); E. Porne, Gubbio (PS): A. RetahMn, Ber): A. Bareni, 
Montate* (POI: A. Tortoceli*. Varata - Tradate; T. Vecchietti. VOTOMI 
M. Venture, CMaravaK* Centrala (CI); R. Zenghert. Bologne; A. Alinovi. 
8. Agata dai Goti (BNI; L. Anderlini, Temi; I. Arramma, Ventila; G.C. 
Argon, Viterbo; F. Boeaenlrri. Bovielo IMI); C. Barberalle. Cattato"» del 
Logo (PO); A. Bagnato. 8. Polo de Cavalieri * Mortone (Roma); l . 
Berlinguer. Santakwa (Ut; G. Berlinguer. Narcao - 8. Giovanni Buttahi 
(CAI; F. BMbttt. Torrite (SI): M. Blrardi. B. Gavina (Cai; A. Belarmi, 
Coetotouowo Val d* Cecina o Vonorra (PI): A. CotMN, Tito (Pi); M.,< 
Coteianni. Valdagno (VCI; A. D'Alatilo. Fondi (LT); I. Detoau. Caeteth> 
ronfino (FI); G. Da Pasquale, Partannp (TP); M. Ferrara. Froemon*; L. 
Fibb), CaateMIna IL»; Q. Fremo. Africo (BC); C. Freddimi. Montardtando 
• Olaveno Romano (Roma); R. Gianotti. Giovano - Cattallemonta (TO)i G. 
Ubata. Fano (ANI . Mooereta - Ottino; E. U Porta. Bronte (CTI; L 
libertini. Vaneria (TO); A. Lodi. Vergato (&»ttono Muti) (BO|j F. Mode, 
Cabrai (OR); a Maeelena, Govoi INU); R. Meditai, Zurigo - Rome? shorn; 
A. Montasooro. 8. Margherita Ligure (GEI; A, ONva. Melde (CZI; Q. 
Periti, Caotefbuano IPA): L. Pavotini. Privarne (LT): O, Petìlcenl. Beh» 
IVO; S. Picchetti. Mentana (Rome); A. Raggio. Decimoputni ICA).' A. 
RubM. Costai 9. Pietro (BOI; M. Rutto. CottoKda E. (AG); A. Senna. 
Gonnottramatia (OR); R. Scheda. Caravaggio (BG); E. SonfWppo. S, 
Flavia (PA): O. SarHOranso. Mlogno-Montarona (TO); P.S. Beano. Capo-
tene ICA»; O. Schettini. Trecchino (PZ); fl. Serri, Verona: U. SpaaneN, 
Rivoli o Ptotatco ITO); a Tedeteo, Napoli - Avelline; R. Trivi, Akola 
(BN); L. Turcl, Borgo Taro (PR); W. Veltroni. Rome (Montesaora); C. 
Verdini. Giono (CTI; L. Violente, Torino (Porco Samptone). 

Dal nostro corrispondente» 
VAR BSE - 1 Paesi della CEB 
spendono per la ricerca scienti
fica il 20% delle risorse globali 
investite in tutto il mondo, 
compresi USA, URSS, Giappo
ne e Paesi non allineati, nel 
campo della ricerca. Di questa 
fetta, tutto sommato conside
revole, l'Europa spende, però, 
soltanto l'l,S% per programmi 
comunitari. Il resto si perde in 
una «rie di ricerche, di pro
grammi sovrapposti, di doppio
ni che significano sprechi dì e-
nergiB, di risorse, di quattrini e 
di personale: «Eppure proprio 
la ricerca scientifica — ha so
stenuto il professor Felice Ip
polita della commissione E-
nergia della Comunità europea, 
introducendo i lavori di un con
vegno sulla ricerca e lo svilupo 
economico organizzato a Vare

se dal PCI —è un campo dove 
l'Europa può far sentire il suo 
peso, può uscire dalla suddi
tanza tecnologica nei confronti 
degli Stati Uniti». 

'La strada da imboccare è 
una sola —• ha detto fon. Anto
nino Cuffaro, responsabile del
la commissione Ricerca scienti
fica della Direzione del PCI —: 
è quella di potenziare l'impe
gno per la ricerca senza rasse
gnarsi alla continua e massic
cia importazione di tecnologia. 
Si tratta, insomma, di stare nel 
novero dei Paesi industrializ
zati oppure deperire lenta
mente Quanto inesorabilmen
te-

Le strada maestra della ri
cerca e dello sviluppo passa per 
una politica unitaria dell'Euro
pa: *Si dovrebbe giungere — ha 
sostenuto il professor Ippolito 
— ad un solo ministro europeo 

Si spende poco e male 

Ricerca scientifica, 
l'Italia fanalino 

di coda in Europa 
per la ricerca e all'utilizzo in 
comune di almeno il 50% delle 
risorse e dei quattrini attuai' 
mente impiegati dai Paesi 
CEE Oggi invece ì Paesi della 
Comunità sembrano i "cappo
ni di Remo" che, trascinati al 
macello, pensano a beccarsi 
l'un l'altro». 

In fatto di risorse per la ri

cerca l'Italia è in coda: tSotnme 
esigue — ha detto Cuffaro — e 
spesso spese in malo modo, sen
za controlli reali sui programmi 
e sulla loro attuazione pratica». 
A due passi da Varese eorge il 
Centro di ricerche comunitario 
di Ispra. Dopo che la CEB ha 
affossato il progetto «Super Sa
rai, una megancerca sulla sicu

rezza delle centrali nucleari, ì 
comunisti, interpretando il 
pensiero dei tecnici e della col
lettività, vogliono capire il ruo
lo e le prospettive del Centro. 

Ispra, la città della scienza e 
della tecnologia, qui sulle spon
de del lago Maggiore, aspetta la 
fine di giugno con ansia. Si at
tendono le decisioni sui nuovi 
programmi di ricerca, le propo
ste comunitarie. Ridimensio
namento? Svalutazione? A giu
gno la CEE dovrà avanzare ipo
tesi precise. Per il momento si 
parla di un laboratorio per la 
manipolazione del trìzio (un i-
sotopo dell'idrogeno), di un ge
neratore di vibrazione per lo 
studio della resistenza alle 
grandi strutture nucleari e non 
di un aumento della partecipa
zione ai lavori del progetto sul
la fusione nucleare. 

Prossimo futuro a parte, la 
«morte* del progetto «Super Sa
ra» per la sicurezza nucleare, è 
ancora una ferita aperta: */( 
progetta è fallito soprattutto 
per le pastoie burocratiche, 
per l'inerzia, per la lentezza e* 
sasperata, per l'incapacità di 
difenderlo politicamente — ha 
dichiarato il professor Ippolito 
—: la sua validità scientifica 
non è neppure in discussione». 
Il progetto era partito nel 1979, 
dopo il guasto alla centrala ato
mica di Harrysburg in Pennsyl
vania, e prevedeva, tra l'altro, 
la realizzazione di un impianto 
per la simulazione di incidenti 
a reattori nucleari. Nel 1980 il 
«Super Sara» veniva giudicato 
un progetto d'avanguardia. Poi 
le perdite di tempo, le continue 
verifiche sui piani e i finanzia
menti, le rivalità nazionali. 

Franco Tettamanti 

MÌI PACNA-Montedison, principale respon
sabile dell'inquinamento, è stata assolta 

i panoramica dal Bormlda nella zona di Cangio 

Il Bormida, storia di un fiume assassinato 
ROMA — *È un fiume che potrebbe 
rappresentare una straordinaria risor
sa per l'agricoltura, il turismo, nonché 
per la stessa salute della gente. E inve-
ce i stalo metodicamente distrutto da
gli scarichi delle industrie, i cui diri
genti sono sordi ad ogni altra ragione 
che non sia it profìtto: 

Il fiume è il Bormida, un sub-afflucn-
tt del Po, che scorre in due regioni, la 
Liguria e il Piemonte, attraverso valli 
molto fertili, tocca molti comuni piccoli 
e grandi tra cui Alessandria, it grosso 
centro termale di Acqui Terme. 

Chi ci racconta queste ed altre cose, 
ancora più gravi, e Carla Nespolo, de
putata comunista e ora candidata nelle 
liste dei PCI al Senato. 

Dice la compagna Nespolo: 'Gli abi
tanti di tutta la zona sono indignati e 
allarmati, e giustamente. Il grande in' 
minatore è l'ACNA-Montedison di 
Cengia, in provincia di Savona. Ma la 
Corte d'Appello di Genova ha emanato, 
pochi giorni or sono, una sentenza che 
suona come una beffa verso chi, da an
ni, s'impegna in serie battaglie ecologi-
Jne t per it risanamento ambientale. 
nfatti i quattro direttori delt'ACNA, 

ehe *ì ono succeduti alla guida dello 
stabilimento tra il 1969 e Ì11978, sono 
ititàteuiolti con formula ampia dall'oc* 
IMBVB| aijcr alterato acque destinate 
atiaUmentazionc, rendendole pericolo
se per la salute dei cittadini. 

È stota una sentenza che è suonata 
come una aconfitta bruciante per le po
polazioni della Valle Bormida che, da 
anni, ormai, combattono contro l'inqui
namento dell'acqua e dell'aria e le cui 
proteste avevano avuto un riconosci
mento, in una sentenza di primo grw 
do-. 

Tanto più bruciante, perché è in cor
so al Tribunale di Savona un altro pro
cesso contro nove dirigenti dell'AC NA 
e l'ex medico di fabbrica, imputati di 
omicidio colposo per la morte di 19 ope
rai. Nell'Alessandrino la chiamano la 
fabbrica del cancro, e il terribile male 
ha colpito, quasi sempre alla vescica 
Se 19 sono morti, 33 gli operai che han
no riportato infermità gravi. L'ACNA 
si è 'premurata» di risarcire i familiari 
così che al processo solo i sindacati sì 
sono presentati come parte civile. *ln 
aula — dice ancora Carla Nespolo — 
molti sindaci e amministratori della zo
na si sono presentati con al braccio la 
fascia del lutto». 

Lutto per le vittime, in primo luogo, 
ma anche lutto per la morte di un fiu
me. Eppure non c'è rassegnazione. Si 
continua a lottare e proprio per oggi è 
stata organizzata dai Comune di Bista-
gno, nell'Acquese, una grande manife
stazione di protesta alla quale perteci-
pano tutti i sindaci delta zona; l'Ac-
quese, l'Astigiano e il Savonese. 

Caria Nespolo ci fa un po' la storia 

del Bormida e dette lotte delle popola
zioni tra cut scorre il fiume. Sono lotte 
che cominciarono all'inizio del secolo. 
Già nel 1922, a Corti mitia, ci fu una 
ribellione verso la società Sipe che in
quinava il fiume. La SÌ tuazione peggio
rò net 1933. quando i'ACNA rilevò lo 
stabilimento ed iniziò la produzione di 
semirajfinali per coloranti. Nel 1935 — 
in pieno regime fascista — 600 contadi
ni della Val Bormida denunciarono V 
ACNA e chiesero il risarcimento dei 
danni causati alle loro colture dall'in
quinamento ìdrico e atmosferico. 

La causa st trascinò quasi per 30 an
ni, fino al 1962 e si concluse con una 
sentenza che dava torto ai contadini e 
li obbligò a pagare le spese processuali. 
La reazione dei coltiva tori e delle popo
lazioni fu assai violenta e finalmente si 
costituì una commissione interministe
riale per lo studio della 'questione Bor
mida». Ma 4 anni dopo la commissione 
si sciolse senza aver combinato nulla. 

In questa storia, lunga e tormentata, 
entrarono da protagonisti, attorno agli 
anni 70, gli enti locali Le Regioni Pie\ 
monte e Liguria, il Comune di Acqui 
Terme (può sembrare assurdo che un 
centro termale sia ati'rauersato da un 
fiume più che inquinato, addirittura 
• morto-, ma Questa t» l'Italia) e altri 
comuni sollecitarono e promossero stu
di e ricerche, sostituendosi cosi all'in
curia del governo. Il responso fu chiaro. 

il maggior responsabile dell'inauina-
mento del Bormida è I'ACNA di Cen-
gio, anche se altri stabilimenti, nel trat
to di Spigno Monferrato, contribuisco
no al decadere del fiume con l'immis
sione di scarichi di ferro, azoto ammo
niacale e sali d'argento. 

'Un dato importante — conclude 
Carla Nespolo — è stato il consolidarsi 
dei rapporti tra le Regioni Piemonte e 
Liguria. La costituzione di due consor
zi, quello dei Comuni della Val Bormi
da, e quello dei comuni del Savonese, 
che hanno realizzato anche un depura
tore per le acque e per la trasformazio
ne dei rifiuti solidi urbani. 

-Ma vACNA Montedison non pare 
intenzionata a collegarsi al depuratore 
e va già dicendo che vuole cambiare 
produzione. Si teme che sia solo una 
scusa per non spendere i soldi necessari 
all'allacciamento e continuare a fare, 
in realtà, solo Usuo interesse. Ecco per
ché ti PCI, gli enti locali e i sindacati 
hanno chiesto di vedere, prima di qual
siasi pronunciamento, il piano di setto
re, che nessuno conosce. Ecco perché 
oggi a Bistagno sì svolge questa impor
tante mQnifesta210ne.Se per la Monte-^ 
dìson il Bormida è un fiume morto, qui 
ci sono decine di comuni e migliaia e 
migliaia di lavoratori che lo vogliono vi
vo e sano». 
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